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Crisi 
a Milano 

POLITICA INTERNA PAGINA 9 L'UNITÀ 

Gli ex miglioristi annunciano: «Saremo il 40° e il 41° 
consigliere che servono alla nuova maggioranza» 
Ma subito il Pli avverte: «Il nostro appoggio prematuro» 
Pollastrini: «La loro uscita dal partito elemento di chiarezza» 

Due riformisti fanno largo alla De 
Borghini e Castagna fuori dal Pds. Ma la giunta è in bilico 
Piero Borghini, presidente del Consiglio regionale 
della Lombardia e l'assessore Augusto Castagna -
entrambi pidiessini di area riformista - escono dal 
partito e decidono di appoggiare la nuova giunta 
basata sull'asse Dc-Psi al comune di Milano. Ma i lo
ro voti rischiano di non essere sufficienti. Se Psdi, 
Lega nuova e Pensionati hanno detto si, per i liberali 
è ancora «prematuro entrare in maggioranza». 

ANOBIO MCCINCTTO 

• i MILANO. «Noi saremo 11 
quarantesimo e il quarantu
nesimo consigliere che ne
cessitano alla nuova maggio
ranza». Ieri Piero Borghini ha 
sciolto le ultime riserve. In 
compagnia dì Augusto Ca
stagna, assessore comunale 
allo Sport, abbandona il Pds 
e corre in aluto della nuova 
coalizione che dovrebbe so
stituire a Palazzo Marino la 
maggioranza rossoverdegri-
già andata in crisi ai primi di 
novembre. Il voto dei due 
esponenti dell'area riformi
sta - che non assumerebbe
ro incarichi di giunta - an
drebbe ad aggiungersi a 
quelli di De (16), Psi (16), 
Pensionati (3), Psdi (1). Le
ga nuova - il movimento na
to da una costola della Lega 
Lombarda - (1). Se i due li
berali scioglieranno la riser

va, sarà il Pillitteri VII, con la 
De che sostituisce il Pds nella 
stanza dei bottoni. Il tutto in 
nome della governabilità. 

Borghini non conosce an
cora l'esito della direzione li
berale e dà per scontato il lo
ro sostegno al ribaltone. Così 
M'Ansa dichiara: «Lo faccia
mo per assicurare il governo 
a Milano ed evitare nuove 
elezioni. Per questo i nostri 
due voti erano indispensabi
li». Poi va in Rai a ribadire in 
un'intervista la propria scelta 
e nel primo pomeriggio parte 
per la montagna. Senza sa
pere che il suo e quello di Ca
stagna altro non sono che il 
trcntotteslmo e il trentanove
simo voto. E che la citta, no
nostante la loro scelta, una 
maggioranza ancora non 
l'ha. 

Di certo, finora, c'è solo 

Il sindaco di Milano, Paolo Pillitteri 

che i due consiglieri hanno 
deciso di tagliare i ponti con 
la Quercia. 'Un atto di lealtà 
verso il partito», la definisce 
Borghini. Che subito però si 
affretta a spiegare di non 
aver alcuna intenzione di ab
bandonare la poltrona di 
presidente del Consiglio re
gionale della Lombardia, 
conquistata grazie all'accor
d o istituzionale tra i gruppi 

del pentapartito e il Pds (al
lora Pei). «Non 6 incompati
bile con l'uscita dal partito -
spiega - . Il presidente del 
consiglio deve essere sopra 
le parti, lo mi sono sempre 
comportalo cosi e quindi 
non vedo perchè non possa 
continuare». Una scelta con
testata però dal capogrupo-
po pidiessino in Consiglio re
gionale Marilena Adamo. «Si 

apre un grave problema isti
tuzionale» - dice. E aggiun
ge: «Stile vorrebbe che si di
mettesse». 

Ed ecco il commento di 
Barbara Pollastrini, segretaria 
della federazione milanese 

, della Quercia: «Quella di Ca
stagna e Borghini - afferma -
è una scelta conseguente al
le posizioni che questi com
pagni h a n n o assunto da tem

po, talvolta non senza viru
lenza e settarismo nei con
fronti del Pds. In fondo è un 
elemento di chiarezza che 
potrà rendere più unito il 
partilo a Milano». «Dicono di 
averlo fatto nell'interesse del
la città - dice il segretario re
gionale Roberto Vitali - ma 
pensano (orse Borghini e Ca
stagna di poter convergere 
con le posizioni politico cul
turali di un leghista c o m e 
Prosperini? Con questo atto 
vanno a coprire una giunta 
che non potrà non entrare in 
contraddizione con i principi 
e la pratica del riformismo, 
che ha nella solidarietà uno 
dei suoi punti più alti». Non 
solo, ma Vitali adombra an
che conseguenze per la Re
gione Lombardia. Che riflessi 
politici e istituzionali avrà la 
scelta di Piero Borghini sul Pi-
rellone, dove l 'esponente ri
formista ricopre la carica di 
presidente del Consiglio? «La 
conseguenza politica - dice 
Roberto Vitali - è che il Pds 
non è più rappresentato nel
l'ufficio di presidenza dell'as
semblea: d'altra parte la sua 
composizione era uno degli 
elementi su cui si reggeva 
l 'accordo istituzionale sotto
scritto anche con noi. Che 
cosa pensano di fare adesso 

la De e il Psi di fronte a que
sto oggettivo vulnus recato 
all'accordo?» 

Anche all'interno dell'area 
riformisti!, la decisione dei 
due suscita polemiche. «Crisi 
di coscienza per governi di 
basso profilo - dice Massimo 
Ferlini, assessore dimissiona
rio all'ecologia - c i permetto
no di trarre un giudizio politi
co negativo sull'operazione 
condotta da Borghini e Ca
stagna. Fanno un danno alla 
politica di unità delia sinistra, 
colpiscono l'idea stessa del
l'unità dei riformisti». 

Anche Luigi Corbani, lea
der dell'ala dura del riformi
smo milanese, sembra guar
dare con cautela alla scelta 
dei compagni di corrente. 
«Non 6 stato ancora deciso 
nulla riguardo alla giunta -
dice - . Si tr.itta di valutare se 
ci sono le condizioni per evi
tare le elezioni anticipate. Se 
si, voteremo a favore della 
giunta». Ma di una sua uscita 
dal partit > non parla, anche 
se non rinuncia alla battuta 
velenosa. •Hassanini e Smu
raglia - spiega - hanno vota
lo più voite in modo diverso 
rispetto al partito ma non so
no slati espulsi. E neppure se 
ne sono andati». 

Sinistra dei club: 
liste referendarie 
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oppure da soli 
«•ROMA. La Sinistra dei 
club rilancia la proposta di 
«liste referendarie» per il Se
nato alle prossime elezioni 
politiche. Se questo obietti
vo non si realizzerà, il grup
po - già attivo nella fase co
stituente del Pds, nelle cui fi
le molti suoi aderenti sono 
ormai confluiti - cercherà di 
promuovere liste locali. In 
un documento diffuso al ter
mine di un'assemblea na
zionale si sottolinea che «tut
ti i promotori dei referen
dum non possono sottrarsi 
alla responsabilità di avere 
aggregato l'unico soggetto 
politico concretamente ri
formatore sulla scena italia
na» e si ribadisce che «la sua 
trasversalità è un valore po
sitivo se la nuova legislatura 
dovrà essere costituente». 

Si chiede perciò al Pds e 
al Pri di rinunciare a proprie 
liste per il Senato e si invita 
lo stesso Mario Segni a far 
parte della lista referendaria. 
«Qualora questi soggetti de
cidano secondo vecchie lo
giche partitocratiche - pre
cisa il comunicato - la Sini
stra dei club, con altre forze 

di società disponibili, pro
muoverà liste locali ove pos
sibile». E sosterrà anche can
didati presenti in liste non 
referendarie, purché assu
mano «un formale impegno 
pubblico a battersi, coti 
priorità assoluta, anche oltre 
la disciplina di partito, per la 
riforma elettorale uninomi
nale maggioritaria». 

La Sinistra dei club, che fa 
parte sia del Corel (il comi
tato dei referendum elettora
li) che del Corid (il comita
to per la riforma democrati
ca presieduto da Massimo 
Severo Giannini), invita gli 
altri promotori della campa
gna referendaria a non di
sperdere «l'impegno, la co
scienza e la passione civile 
delle migliaia di volontari 
che hanno raccolto le firme 
e del milione di italiani che 
hanno firmato». A questo fi
ne è stata convocata una 
convenzione democratica 
per l'8 febbraio a Roma: al 
centro dell'iniziativa «i nuovi 
valori della sinistra demo
cratica e la politica econo
mica necessaria per un riag
gancio urgente all'Europa». 

Duro il leader dei riformisti. Chiarante: «Che c'entra la De con l'unità a sinistra?» 

Napolitano sconfessa: «Una scelta grave 
negativa» cosi si 
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una 
Nessun avallo nazionale alla decisione di Borghini e 
Castagna di dimettersi dal Pds e di appoggiare la 
giunta Dc-Psi. Per il leader riformista Napolitano, la 
scelta di «favorire una soluzione negativa della crisi 
comunale» è «grave e ingiustificata». E il presidente 
della Commissione di Garanzia, Chiarante, ritiene 
che sostenere un'alleanza con la De sia «contraddit
torio con l'obiettivo dell'unità a sinistra». 

FRANCA CHIAROMONTE 

H ROMA. La decisione dei 
due riformisti milanesi del 
Pds, Piero Borghini e Augusto 
Castagna, di appoggiare la 
giunta Dc-Psi e di dimettersi 
dal partito democratico della 
sinistra, non costituisce alcun 
precedente per l'area riformi
sta, nazionale e milanese, la 
quale - sono parole di Giorgio 
Napolitano - «non ha nulla a 
che vedere con quelle deci
sioni». Il ministro ombra degli 
Esteri ha infatti dichiarato che 
«decidendo di contribuire con 
il loro voto alla formazione di 
una giunta nei cui confronti il 
Pds si colloca all'opposizione, 
Reto Borghini e Augusto Ca
stagna non potevano che de
cidere di dimettersi dal partito 
democratico della sinistra». 

Ma il leader riformista non 
si limita a descrivere l'inevita
bilità, per cosi dire, formale 
delle dimissioni del presiden
te del Consiglio lombardo e 
dell'assessore comunale allo 
Sport. Napolitano entra anche 
nel merito dell'oggetto del 
contendere tra la maggioran
za del Pds e i due riformisti: la 
giunta milanese. «Qualunque 
dissenso - afferma- anche il 
più aspro e motivato, nei con
fronti della linea di condotta 
della Federazione e del grup
po consiliare del Pds milanese 
non può giustificare la scelta 
di favorire una soluzione cosi 
negativa della crisi comunale, 
come quella concordata con 
la De. Nò, tantomeno, la con
seguente grave scelta delle di-

. missioni dal Pds». La decisio
ne di Borghini e di Castagna, 
•pur essendo già annunciata» 
è «motivo di dispiacere» per il 
presidente della commissione 
di garanzia del Pds, Giuseppe 
Chiarante, come tutto ciò che 
«attraverso distacchi o scissio
ni indebolisce, o può indebo
lire quello che vogliamo conti
nui a essere il maggior partito 
della sinistra italiana». Anche 
il leader dell'Area comunista 
del Pds vuole, tuttavia, entrare 
nel merito della decisione dei 
due consiglieri. «Da un punto 
di vista più strettamente politi
co», nella posizione di Borghi
ni e Castagna, a Chiarante 
sembra che vi sia una «con
traddizione abbastanza evi
dente», visto che «si afferma di 
voler operare per l'unità delle 
forze di ispirazione socialista, 
ma in concreto si appoggia 
un'alleanza di giunta con la 
De, che si inquadra nella dife
sa del vecchio sistema di po
tere, di un vecchio modo di 
governare e che, perciò, non 
può che produrre divisione e 
contrapposizione a sinistra». 

E nel melilo della giunta 
milanese interviene un altro 
riformista: il bolognese Lucia
no Guerzoni, responsabile de

gli Enti locali e delle Regioni 
per il Pds, per il quale «quella 
che si prospetta a Milano è in
nanzitutto una operazione 
politica nazionale che rida 
chances alla Democrazia cri
stiana, nel patetico tentativo, 
di cui purtroppo è partecipe 
lo stesso Psi, di ridare fiato al 
pentapartito a Roma alla vigi
lia delle elezioni». Nemmeno 
da qui viene alcun avallo all'i
niziativa dei due milanesi. 
«Per quanto possano esservi 
state responsabilità anche del 
Pds per la situazione che si è 
venuta creando - sostiene il 
nformista emiliano - non ve
do razionalità e coerenza nel
la adesione determinante al 
pasticcio che si sta preparan
do, preannunciata da alcuni 
compagni riformisti del Pds, 
posto che non è certo rimet
tendo in corsa la De e con 
nuove fratture a sinistra, che si 
apre la strada a una sinistra ri
formista unita che voglia esse
re punto di riferimento per 
una alternativa alla De». Rife
rendosi poi al problema della 
governabilità, Guerzoni ha di
chiarato che «non sarà certo 
una Giunta raccogliticcia con 
un programma confuso ad as
sicurare al Comune di Milano 

Ma il migliorista dice in tv: «È un grande fatto nazionale...» 
Borghini a un'emittente locale 
spiega il suo gesto di rottura 
«Così vogliamo salvare la città...» 
E l'assessore Castagna 
partecipa all'incontro con Psi e De 

QIAMPIKRO ROSSI 

Piero Borghini 

M MILANO. Augusto Casta
gna, assessore dimissionario 
allo Sport e spettacolo, ieri 
sera si è presentato in corso 
Magenta, sede della federa
zione provinciale del Psi mi
lanese. Insieme a lui, i rap
presentanti di Democrazia 
cristiana, Partito socialista, 
Psdi e Pensionati, riuniti per 
cercare di porre le basi della 
nuova maggioranza di cen
tro-sinistra al Comune di Mi-
Uno. 

Dopo l'annuncio dato da 
Borghini, quello di Castagna 
è il primo passo ufficiale sul
la strada di quella governa
bilità che ha portato i due 

consiglieri comunali riformi
sti ad abbandonare la Quer
cia. 

Poche ore prima, davanti 
alle telecamere del Tg,3 
Lombardia il presidente del 
Consiglio regionale della 
Lombardia Piero Borghini 
aveva ribadito le ragioni del 
distacco. «Noi appoggiamo 
questa giunta - ha detto Bor
ghini all'intervistatrice- per
chè questa giunta è la rispo
sta ai problema fondamen
tale della città, che è quello 
di essere governata. Ci sia
mo ripetutamente opposti 
alla crisi, abbiamo cercato 
di evitarla in tutti i modi. 

Adesso con il nostro voto 
eviteremo che la città vada 
ad elezioni anticipate. Sic
come Milano non merita 
questo ma ha diritto ad esse
re governata, noi sosterremo 
la giunta che si va forman
do». 

Ma quale seguito potrà 
avere a livello nazionale la 
scelta dei due esponenti ri
formisti? Borghini è pruden
te: «Non lo so - dice -. lo ri
tengo che quello che acca
de a Milano ha un grande ri
lievo nazionale. Qui si è di
mostrato che la linea seguita 
dalla maggioranza che for
ma il Pds ha portato alla rot
tura della sinistra. Noi ci ri
belliamo a queslo anda
mento e quindi compiamo 
questo gesto individuale. Ma 
io sono persuaso che le ra
gioni di questo gesto avran
no un'eco abbastanza pro
fonda nel Pds». 

Milano come palestra po
litici, allora? Piqro Borghini 
è convinto di si: «Milano è 
una palestra politica - spie
ga - e in genere anticipa 

quello che accade a livello 
nazionale. Purtroppo qui an- , 
ticipa un evento negativo, la 
rottura della sinistra, lo mi 
auguro però che sulla base 
di quello che accade a Mila
no si rifletta un pochino lutti 
quanti e si cambi indirizzo». 
Poi ha fatto perdere le trac
ce, «fuggendo» in montagna. 

Nato 48 anni fa a Brescia, 
Piero Borghini è stato eletto 
presidente del Consiglio re
gionale della Lombardia nel 
luglio del 1990 sulla base di 
un accordo istituzionale tra 
Pei, De, Psi, Psdi, Pri e Pli. Nel 
maggio dello stesso anno e 
stato eletto anche consiglie
re comunale a Milano. 

Laureato in lingue e lette
rature straniere, Borghini era 
entrato in Consiglio regiona
le il 12 maggio 1985. Tra l'85 
e il '90 ha ricoperto la carica 
di presidente del gnippo 
consiliare comunista. In pre
cedenza, dal 1976 all' 1982 
era stato consigliere comu
nale di Brescia Membro del 
Comitato centrale del Pei dal 

e alla Regione Lombardia ese
cutivi stabili e quel buon go
verno efficiente che è nella 
tradizione della sinistra mila
nese». Secondo Guerzoni, 
«ben altre strade possono es
sere battute per impedire su
bito lo scioglimento del Consi
glio comunale e per procede
re dopo le elezioni, a un nuo
vo governo per Milano». 

Cosi, il 'Caso Milano» reste
rebbe circoscritto a Milano. 
Anzi, a una parte dei riformisti 
milanesi: non tutta l'area con
divide la posizione di Borghini 
e Castagni) -L'area riformista 
nazionale e milanese - affer
ma Napoliiano - conferma il 
proprio impegno a operare 
per salvaguardare da ogni de
leteria dispersione il patrimo
nio di forze oggi raccolto nel 
Pds e la prospettiva di una ri
composizione della sinistra 
italiana. E si augura che que
sto impegno venga condiviso 
e sostenuto nel modo più am
pio». L'appuri lamento, peri ri
formisti milanesi, è per marte
dì prossimo. «In quella occa
sione, già prevista - dice Na
politano, che sarà presente al
ia riunione - svilupperemo ul
teriormente il nostro 
discorso». 

Ui Idiil^liri PianiKMli! diinuliciy U 
mone del compagno 

SANTI PIANIGIANI 
(PALLE) 

diffusore dell'Unità da lanti anni 
Cosici! in Chianti (Si), 15 dicembre 
1991 

In memon.i del compagno 

BRUNO ROSSI 
della sezione Stingagli» Lavacri ini, 
la moglie e l<i figlia lo ricordano e 
sottoscrivono 50 000 lire per l'Uni
ta 
Firenze, I5dtcembre 1991 

L'I 1 dicembre del 1983 moriva 

PAOLO ROGAI 
La moglie e i iigli con le famiglie lo 
ricordano e sottoscrivono 50 000 li
re per l'Unita 
Ktrenze, ISdicembre 1991 

Nell'8° anniversario della scompar
sa della compagna 

OLGATAMBORINI 
PAVESI 

il manto Anselmo ed il figlio Marzia
no la ricordano con immutato affet
to 

Milano, 15dicembre 1991 

Nel 7" annrversano della scomparvi 
del compagno 

MEMORE ZANELLO 
10 ricorda con affetto e nmpianto la 
figlia, il figlio, il genero, la nuora e i 

•nipoti Alessandro e Tony Nell'occa
sione sottoscrivono per l'Unità 
La Spezia, 15 dicembre 1991 

dicembre '88 dicembre '91 
Nel 3° annJversano della scomparsa 
del compagno e amico 

ORESTE PORZIO 
la sezione di Romcntmo (No) del 
Partito Democratico della Sinistra Io 
ricorda con stima e affetto 
Novara, 15 dicembre 1991 

A 13 anni dalla scomparsa del com
pagno 

GIUSEPPE DE NARDI 
la moglie Jole Trovo jflettuosamen-
te lo ncorda e m sua rnemona sotto-
ienve lire 100.000 per IVmtà 
Vittorio Veneto, 15 dicembre 1991 

Nel 3 " anmversano della scomparsa 
di 

FEUCERADAELU 
i suoi cari lo ricordano a quanti lo 
hanno conosciuto In sua memoria 
sottoscrivono per l'Unità. 
Milano, 15 dicembre-1991 

A 22 anni dalla scomparsa della ca
ra compagna 

OLGA MAZZONI 
FIAM8ERTI 

In famiglia Fiambcrti Paolo la ricor
da con immutalo affetto e sottoscn-
ve per l'Unità. 
Medigli*», I5diceinbre, 1991 • - * -

SOTTOSCRIZIONE ~ " 
11 compagno pensionato Giuseppe 
Manilio, in memoria dei caduti nel
la lotta di liberazione sottoscrìve li
re 100.000 per IVnitù. 
Volln, 15 dicembre 1991 

Nel 1° anniversario della scomparsa 
della compagna 

ROMItBA BUFFATO 
la figlia, 11 genero e il nipole la ricor
dano e sottoscrivono per l'Unita. 
Milano, 15 dicembre 1991 

1978, tra il 1982 e il 1985 è 
stato vicedirettore de / 'Unità. 

Augusto Castagna è entra
to a Palazzo Marino, sede 
del Consiglio comunale di 
Milano, con le elezioni del 
1985. Dopo il «ribaltone» del 
7 dicembre 1987 - quando 
dopo una breve parentesi di 
pentapartito l'amministra
zione comunale tomo alla 
sinistra - nel gennaio '88 
venne eletto assessore al 
Traffico e trasporti. Per la 
sua battaglia contro traffico 
privato - è sua la paternità 
della chiusura lunga del 
centro cittadino alle auto-si 
è guadagnato l'appellativo 
di «assessore in bicicletta». 

Nella coalizione rossouer-
degrigia, ruta all'indomani 
delle amministrative del 
maggio '90.6 stato eletto as
sessore allo Sport Turismo e 
Spettacolo. 

Funzionalo di partito, 
Augusto Castagna, aveva in 
precedenza ricoperto l'inca
rico di segretario cittadino 
del Partitocomunista. 

Neil 11" anniversario dell.i sconipar 
sa dei compagno 

LUIGI FENZI 
lo moglie, le figlie, il genero e i IUJK> 
ti lo ncordano sempre con immuta
to affetto a compagni, amici e a tul 
ti coloro che lo conoscevano e fili 
volevano bene In sua mnnona sul 
tosenvono lire 100 000 per l'i 'tuta 
Genova, 15 dicembre 1991 

1920 1987 

MARCO DE BERNARDI 
l'i starno vicini con il cuore, tua mo
glie, i tuoi can, ti ncordano con do
lore e grande affetto a quanti ti c o 
nobbero e ti vollero bene. In tua rne
mona sottoscriviamo per 1'Umtò 

1 compagni dell'Unita di base del 
Pds sezione Boretti sono vicini ai 
compagni Amalia e Giordano Giani 
per la perdita del fratello 

GINO 
Milano, 15 dicembre 1991 

I compagni della sezione Pds Carlo 
Salinari sono vicini in questo tnste 
momento al compagno Aldo Deli-
gios e piangono commossi la perdi
ta della cara moglie 

CRISTINA 
Milano, 3 5 dicembre 1991 

Bruno, Uno, Emilia, Simona, Muna 
Teresa Salomoni si associano com
mossi al dolore del compago Aldo 
Deligios per la perdila della cara 

CRISTINA 
e sottoscrivono per l'Unità 
Milano, 15 dicembre 1991 

La famiglia Cardone partecipa com
mossa al dolore di Aldo, Alberto. 
Giovanna, Sergio e Valeria per l'im
matura scomparsa di 

CRISTINA DEUGIOS 
Cologno Monzese, 
1991 

15 dicembre 

Alessandra Lombardi e Beppe Cre 
magnani ricordano con affetto 

GIORGIO CASSANMAGNAGO 
Milano, 15dicembre 1991 % 

La sezione del Pds di Vimercate an
nuncia la scomparsa del compa
gno 

GIORGIO CASSANMAGNAGO 
ricorda il suo impegno di militante e 
dirigente e paitecipa al dolore dei 
familiari 
Vimercaie, ISdicembrc 1991 

il gruppo consiliare del Pds ricorda 
l'impegno civile del compagno 

GIORGIO CASSANMAGNAGO 
per tanti anni amministratore del 
Comune di Vimercatc 
Vimercate, 15dicembre 1991 

.GIORGIO CASSANMAGNAGO 
FusUriO^oits^r-r-Moirrìa Bruw tt ri
cordano 
Milano, 15 dicembre 1991 

Roberto Vitali e i compagni del Co
mitato regionale lombardo del Pds 
sono vicini al familiari di 

GIORGIO CASSANMAGNAGO 
improvvisamente scomparso. Non 
dimenticheremo le doti umane, il 
contnbuto politico e culturale di 
Giorgio 
Milano, 15 dicembre 1991 

REGIONE LIGURIA 
SERVIZIO GESTIONE DEL PERSONALE 

Avviso di concorsi pubblici per titoli ed esami 
Si informa clic sono slati indetti i seguenti due concorsi pubbli
ci, per titoli ed esami, nelle qualifiche regionali di dirìgente e 
funzionario: 
I - Concorso a n. I posto di dirigente di I qualifica," profilo 
professionale pianificatore territoriale. 
Per l'ammissione è richiesto il possesso del diploma di laurea in 
ingegneria o architettura, dell'abilitazione all'esercizio della pro
fessione di ingegnere o architetto nonché una esperienza di ser
vizio adeguatamente documentala di cinque anni cumulabili 
nella Pubblica Amministrazione, Enti di diritto pubblico, 
Aziende pubbliche e pnvale, in posizione di lavoro corrispon
derne, per contenuto, alle funzioni dcll'VIIl qualifica funzionale, 
ovvero di cinque anni di comprovalo esercizio professionale 
correlalo al titolo di studio richiesto per l'ammissione. -
Per posizioni di lavoro corrispondenti alle funzioni delI'VIII 
qualifica funzionale si intendono - negli Eni; di diritto-pubblico. 
Aziende pubbliche e privale - le posizioni di "quadro" ovvero 
quelle con funzioni direttive, corrispondenti al massimo livello 
impiegatizio. 

1 dipendenti di Emi o Aziende, pubbliche o privale, dovranno 
produrre dichiarazione rilasciata dal datore di lavoro da cui 
risultino la posizione contrattuale rivestila e le mansioni svolte, 
con riferimento a quelle risultanti dal libro paga, indicando il 
relativo numero di malricola. I liberi professionisti produrranno 
auto-dichiarazione, confortata dalla relativa documentazione 
Al vincitore verrà attribuito il traltamcnlo economico iniziulc 
previsto dalla L. R. 9/4/90, n. 15, corrispondente a L. 25.211.000 
annue lorde, nonché le indennità previste dalla L. R. 9/4/90. n. 
16, oltre alla 13a mensilità, all'indennità integrativa speciale ed 
all'assegno per il nucleo familiare, in quanto spettante. 

2 - Concorso a n. 2 posti di funzionario, Vili qualifica fun
zionale, profilo professionale pianificatore territoriale per 
l'edilizia. 

Per l'ammissione è richiesto il diploma di laurea in ingegneria 
civile o architettura. 
Ai vincitori verrà attribuito il trattamento economico iniziale pre
visto dalla L. R. 9/4/90. n. i.-i, corrispondente a L. 18.071.000 
annue lorde, olire alla 13a mensilità, all'indennità integrativa spe
ciale ed all'assegno per il nucleo familiare, in quanto spettante. 

Disposizioni-comuni al due concorsi 
Possono partecipare coloro che non abbiano superato il 40" anno 
di età alla data di pubblicazione del bando (11/12/91), salve le 
elevazioni del limile massimo prcvisle dalla legge. 
Le domande di partecipazione, da redigersi in carta libera, 
dovranno essere presentale improrogabilmcnle entro il IO gen
naio 1992; per le domande spedile mediante raccomandata A. R 
farà fede il timbro dalano dell'ufficio postale accettante. 
Il bando di concorso è pubblicato per csiratto sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Liguria n. 50 dell' 11/12/91. 
Gli interessali potranno ritirare copia del bando presso la porti
neria degli uffici regionali in Genova - Via Fieschi n. 15: per 
ogni ulteriore intormnzionc potranno rivolgersi, anche telefonica 
mente, al Servi/io Gestione del Personale - Ufficio Stalo 
Giuridico - dalle ore X.'H) alle ore 12.30 di ogni giorno feriale 
escluso il sabato. 

k 


